
LA VEGETAZIONE NEL GRUPPO DEL BRENTA

Scopre un salice unico in Italia
Naturalista di Stenico trova la ventinovesima specie

di Giovanni Bort

L’ opinione dei clienti è
uno dei beni più prezio-
si che un imprenditore

ha a disposizione per portare
avanti con successo il proprio
mestiere. Non si tratta banal-
mente di sapere soltanto se pro-
dottieservizisianoadeguatialla
domanda ma, più puntualmen-
te, di capire punti di forza e di
debolezza di tutte lecomponen-
ti della propria offerta. Requisi-
to fondamentale, ovviamente, è
che tali giudizi, buoni o cattivi,
siano sinceri e veritieri. Per fare
questo sono necessarie alcune
caratteristiche:inprimis, lapos-

■ SEGUEAPAGINA39

◗ STENICO

Una nuova specie di pian-
ta, un salice unico in Italia,
è stata scoperta dall'esper-
to naturalista Marco Merli,
dipendente del Parco e che
durante un'escursione di
rilevamento floristico pres-
so Andalo, ha trovato una
“strana” e “unica” pianta
di salice frammista a molte
altre piante.
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Preso a pallini
l’orsetto
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Denunce trentine
contro TripAdvisor
«No all’anonimato»

gli albergatori & le recensioni

Falsi autovelox in centro ad Ar-
co per protestare sul limite dei
30 all’ora voluto dal Comune.

LA PROTESTA

Arco: tre finti
autovelox
incassa-multe

■■ Le liste di mobilità trentine continuano ad ingrossari. A fare paura è il raffronto sull’agosto dell’anno scorso,
quando i disoccupati erano 624 in meno. La soglia dei 5 mila trentini in mobilità resta abbondantemente superata:
5.298. I « lavoratori sospesi» sono scesi dai 1.912 di un anno fa agli attuali 1.498. ■ ROBERT TOSIN A PAGINA 13

Seicento licenziati in più in un solo anno

A distanza di cinque anni dal primo intervento
è finita di nuovo sotto i ferri per sostituire la pro-
tesi all’anca che l’aveva fatta tanto penare. E’
successo ad una donna fassana di 63 anni.

Protesi d’anca
«difettosa»:
caso a Cavalese

la denuncia ■ MAROGNOLI A PAG. 10

Coltiva cannabis
«Mi serviva
tanto un lavoro»

castello tesino ■ A PAGINA 12

Lettere: riparte
la biblioteca
E i suoi prestiti

università ■ BRIDI A PAGINA 11

di Tiziano Mellarini

F ai bene, direttore, a ricor-
dare a noi e a tutto il Tren-
tino, nel tuo fondo di do-

menica, l’importanza di quello
che hai giustamente definito il
turismo 3.0. Fai bene perché il
turismo si sta sempre più dimo-
strando il meno “volatile”, volu-
bile, delocalizzabile e quindi, in-
sieme all’agricoltura, il più affi-
dabile, congeniale e territorial-
mente radicato tra i “sistemi”
economici trentini che possono
garantire stabilità e crescita alla
nostra Autonomia. E parallela-
mente la “volatilità” congeniale
al mondo virtuale del web si
sposaimpeccabilmenteconil
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Le proposte di lavoro che inten-
dete fare vanno espresse con
chiarezza e soprattutto al mo-
mento giusto. Se questa possibi-
lità non si presentasse è meglio
rimandare.

Avrete nuovi impulsi che vi fa-
ranno agire con più decisione e
sicurezza. Certe tensioni an-
drebbero affrontate con molta
calma e con un distacco signori-
le. Attenti alla salute.

L’andamento del lavoro è abba-
stanza soddisfacente. Sappiate-
vi accontentare. Agite nel pieno
accordo con coloro che vi sono
vicino e tutto sarà più facile. Un
incontro piacevole.

Maturate una certa sicurezza in-
teriore prima di lanciarvi in ri-
schiose avventure professiona-
li. L’amore procede a gonfie ve-
le. Attenti a non suscitare inutili
gelosie.

Avrete molti impegni per con-
tatti, telefonate, lettere. In amo-
re non mancheranno dimostra-
zioni di affetto da parte del part-
ner. Anche le questioni econo-
miche sono protette.

Situazione molto invitante. Pro-
prio per tale ragione vi conviene
accelerare i tempi e prendere
rapidamente determinate deci-
sioni. Situazione economica ab-
bastanza rassicurante.

La conclusione positiva di una
faccenda che si trascina da di-
verso tempo dipende soprattut-
to dall’impegno con cui l’affron-
terete in mattinata. Possibili
sbalzi d’umore.

I buoni risultati che otterrete
nel corso della giornata vi coste-
ranno meno fatica del solito. Fa-
tene un merito alla favorevole
congiuntura strale. Tempo per
la persona amata.

PESCI
20/2 - 20/3

SAGITTARIO
23/11 - 21/12

ACQUARIO
20/1 - 19/2

Con alcuni argomenti inediti e di
attualità riuscirete a carpire per
parecchio tempo l’attenzione
delle persone che frequentere-
te in mattinata. Accettate un in-
vito per la sera.

SCORPIONE
23/10 - 22/11

CAPRICORNO
22/12 - 19/1

bilancia
23/9 - 22/10

Dovrete stare attenti a non farvi
influenzare da persone inesper-
te riguardo la gestione dei vo-
stri risparmi. Alcuni di voi po-
trebbero avere difficoltà di con-
centrazione. Più riposo.

VERGINE
23/8 - 22/9

GEMELLI
21/5 - 20/6

LEONE
23/7 - 22/8

toro
21/4 - 20/5

Non raccogliete provocazioni ed
evitate una discussione in fami-
glia nelle primissime ore della
giornata. Vi occorre la massima
serenità per chiarire un malinte-
so con chi amate.

CANCRO
21/6 - 22/7

OROSCOPO

A L T O  A D I G E ARIETE
21/3 - 20/4

CARI «NATIVI
DIGITALI»,
NOI SIAMO QUI

IL PROBLEMA
No a quei parcheggi
occupati... per sempre
■ Finite le vacanze la gente ritor-
na a casa. E alcuni parcheggi di
Trento e dintorni diventeranno
proprietà privata per mesi. Basta
andare a San Donà. Lì i problemi
di parcheggio sono gravi con
macchine messe sulle curve, sui
marciapiedi. Nella piazza sono
stati predisposti quattro par-
cheggi per camper... Mezzi che
sosteranno, come negli anni pas-
sati, per mesi. Occupando terre-
no pubblico come se fosse pro-
prio. Ma basta fare un giro per la
città. Dovrebbe esistere un rego-
lamento che impedisca ai mezzi,
tutti, di occupare perennemente
i parcheggi. Se uno vuole acqui-
stare un camper deve avere un
posto privato o portarlo ad un
rimessaggio. Ma forse il regola-
mento esiste…

Giancarlo Velli

■ Mi pare che negli ultimi mesi
i vigili e il Comune non abbiano
affatto chiuso un occhio su
quelli che lei definisce
parcheggi pubblici trasformati
in privati. Ma sono certo che
questa sua lettera stimolerà chi

di dovere a prestare ancora più
attenzione. Concordo,
comunque: così come chi
prende un auto si preoccupa di
dove...farle trascorrere la notte,
anche chi acquista un camper
dovrebbe porsi il problema.

L’ATTACCO
«I trentini sono veneti»
ma Rizzo sbaglia mira
■ Meraviglia e sconcerta la pre-
sa di posizione del noto editoria-
lista Sergio Rizzo che, dalle pagi-
ne del “Corriere della Sera”,
stronca l’Autonomia Speciale e
afferma senza mezzi termini che
“i trentini sono veneti”. In que-
sto modo si nega di fatto l’esi-
stenza stessa di una identità tren-
tina e la storia intera di una popo-
lazione.
Nessuno era arrivato a tanto:
nemmeno Tolomei nel suo farne-
ticare nazionalista era mai arriva-
to a tanto, giacchédire che i tren-
tini sono veneti, equivale a dire
che solo questi ultimi hanno dirit-
to di esistere. Perfino i più accesi
irredentisti trentini, come Otto-
ne Brentari, intorno ai primi del
Novecento ebbero modo di assu-
mere un atteggiamento di sde-
gno di fronte al dilagare del ter-
mine “Triveneto” ritenendo le
tre regioni che ne dovevano far
parte “diverse e distinte per con-
formazione fisica, storia, lingua,
e carattere degli abitanti”.
Lo stesso Angelico Prati, autore
di numerosi studi sula Valsuga-
na, definiva la denominazione
“Triveneto” come infelicissima e
mostruosa.
Riportando il discorso all’attuali-
tà, le differenze tra popolo vene-
to e popolo trentino emergono
ancora più evidenti sia per quan-
to riguarda la cultura materiale
(basterebbe guardare alla natu-
ra del territorio per rendersene
conto) che per quanto riguarda i
comportamenti e l’organizzazio-
ne sociale ed economica, su cui
ha già avuto modo di soffermarsi

il professor Cerea in un interes-
sante editoriale.
La verità è che il Trentino, come
tutte le terre di confine, non si è
sottratto all’influenza dei vicini
territori, ma questo non è avve-
nuto in maniera univoca. Se in
Bassa Valsugana e Bassa Lagari-
na, territori a tutti gli effetti di
cultura trentina, l’influsso vene-
to è stato per ovvie ragioni più
evidente, altrettanto non si può
dire per altre valli trentine: a co-
minciare dalle valli Giudicarie,
dove una pur forte impronta lo-
cale ha risentito degli influssi
della cultura lombarda, per conti-
nuare con le valli di Non e di So-
le, dove si ritrovano evidenti se-
gni di una cultura reto –romanza
mescolata al carattere delle vici-
ne valli di lingua tedesca che pos-
sono vantare una profonda e in
molti casi reciproca influenza
anche con altri territori trentini,
come la Rotaliana, la valle di

Cembra, la valle di Fiemme, i ladi-
ni della valle di Fassa e lo stesso
capoluogo. Va peraltro ricordata
la presenza di minoranze di lin-
gua tedesca nella zona del Trenti-
no orientale, ora limitata alla val-
le del Fersina e a Luserna, che
hanno comunque lasciato una
impronta indelebile sul territo-
rio della sinistra orografica
dell’Adige.
Siamo convinti che la forza
dell’identità trentina e della sua
Autonomia sia proprio determi-
nata da questa “Mischkultur”
che nei secoli ha trovato la sua
sintesi in un più vasto territorio
multilinguistico che si chiamava
Tirolo. Appare evidente oramai
come accanto ai reiterati attac-
chi alla Autonomia speciale si
faccia strada un tentativo di can-
cellare addirittura la storia di
una intera comunità,

Alberto Sommadossi
DRO

■ Meravigliano anche me le
parole di Sergio Rizzo, che pure
è un collega che conosco bene e
che stimo. Le considero però
frutto di un clima - prima ancora
che di un'analisi - che non si
dovrebbe considerare, come s'è
fatto spesso, con superficialità
o presunzione. Se l'Italia ci
considera un pezzo di Veneto - e
il Corriere si può ben
considerare l'Italia, in un simile
contesto - dobbiamo prima di
tutti chiederci come mai e poi
difenderci, ma con argomenti
nuovi, legati non solo alla
storia, ma anche ad un presente
che è fatto di molte luci, ma
anche di qualche ombra (e
Stella e Rizzo giocano alla
grande, con le ombre).

i lricordo
E io penserò di te,
mia cara Lucia
■ Quando la sera
accenderà
le sue luci
in cielo,
io cercherò
la tua stella
che luminosa
e bella
mi parlerà
di te
e della tua grande
bontà!

Rosita

■ Non serve che io aggiunga
parole alla scia luminosa delle
sue parole. Posso solo dirle che
pubblico molto volentieri la sua
poesia, che è un modo speciale
per ricordare una persona
speciale.

LA POESIA
I miei occhi non hanno
ancora visto niente
■ I mè òci i à vist man svoltolar
muci de stranfarie par po' scon-
tratar na plus! Ma, i mè òci no' i à
ancor vist gnènt, gènt! I mè òci i à

vist dedi ramaisar 'ntei bidoni
par po' recuperar na plecia, na
pianta de salata... Ma, i mè òci no'
i à ancor vist gnènt, gènt! I mè òci
i à vist gènt far calandari a la men-
sa dei poreti par poder sbarcar
en magro lunari... Ma, i mè òci
no' i à ancor vist gnènt, gènt! I mè
òci i à vist bèse spaesade stondar
a scarmenon chi a drita, chi a
cianca sbeghelar, e no' capir re-
son... Ma, forsi, l'è demò el cora-
gio quel che manca! "Sul ponte
sventola bandiera bianca!"
I miei occhi / hanno visto mani
rivoltare / mucchi di cenci / per
poi contrattare una blusa... / Ma,
i miei occhi / non hanno ancora
visto niente, gente! / I miei occhi
/ hanno visto dita rovistare nei
bidoni / per poi recuperare / una
foglia di cavolo, un piede d'insa-
lata... / Ma, i miei occhi / non han-
no ancora visto niente, gente! / I
miei occhi / hanno visto gente
fare affidamento / alla mensa
dei poveri / per poter sopravvive-
re. / Ma, i miei occhi / non hanno
ancora visto niente, gente! / I
miei occhi / hanno visto pecore
spaesate / girovagare sparpa-
gliate / chi a destra, chi a sinistra
/ belare / e non capire ragioni... /
Ma, forse, è soltanto il coraggio
quello che manca! / "Sul ponte
sventola bandiera bianca".

El Corado da Caoriana
Corrado Zanol

CAPRIANA

■ Temo che in questo tempo
difficile, ben descritto dal suo
sguardo e dalle sue parole,
vedremo questo ed altro. Ma mi
auguro che si esca presto da
questo tunnel. In tal senso, le
confermo che non vedo in giro
molto coraggio, ma caparbietà
sì. E non vedo bandiere bianche
sventolare: non arrendiamoci.
L'ottimismo della volontà caro a
Gramsci, che riprendeva una
tesi su Feuerbach di Marx, non
ci deve mai abbandonare.
Perché dobbiamo cambiarlo, il
mondo: tutti insieme.
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radicamento e la geolocalizza-
zione del turismo, rigeneran-
do potenzialmente “senza fi-
ne” quel passaparola, in que-
sto caso appunto virtuale, che
sta al turismo come l’acqua sta
alla pianta. Su questo tema,
per quanto riguarda nello spe-
cifico Trentino Marketing che
è il braccio operativo dell’as-
sessorato provinciale al turi-
smo, molto è stato fatto, altret-
tanto si è in procinto di fare e
orizzonti più ampi, magari so-

lo percepiti ma non ancora de-
finiti, rimangono da esplorare:
perché il mondo della rete, più
di tanti altri, è come salire una
montagna, dove a ogni passo
si aprono nuovi e più interes-
santi scenari, dove comunque
“solo salendo in alto si può
guardare lontano”. Per essere
concreti che ha fatto dunque
Trentino Marketing, a servizio
del sistema turistico provincia-
le? Innanzitutto ha investito
molto sul proprio portale isti-
tuzionale, profondamente rin-
novato nel 2009 e tra i siti di de-
stinazione turistica più visitati
in Italia: 6milioni di utenti uni-
ci all’anno con 20 milioni di
pagine viste e disponibili in 8

lingue diverse oltre all’italia-
no: inglese, tedesco, francese,
olandese, polacco, ceco, slo-
vacco, russo, e sappiamo
quanto sia sempre più deter-
minante la promozione inter-
nazionale del nostro turismo.

Il nuovo visittrentino.it ha
puntato ad esempio sulla geo-
localizzazione delle informa-
zioni, attraverso l’integrazione
dei servizi forniti da Google
Map, che permettono agli
utenti di visualizzare in tempo
reale i luoghi e di pianificare le
modalità per raggiungerli, ol-
tre a poter acquisire molte al-
tre informazioni in maniera
semplice ed intuitiva. Questo
per venire incontro alle neces-

sità di un utente che cerca le
informazioni seguendo il filo
conduttore delle motivazioni
di vacanza. Le ultime novità
sono inoltre proprio quelle
che riguardano il vasto mondo
del “mobile”. Trentino Marke-
ting ha cominciato lo scorso
anno ad addentrarsi in questo

mercato lanciando una “app”
per iPhone e per Android dedi-
cata alle piste da sci, che per-
mette di avere tutte le informa-
zioni più importanti in tempo
reale attraverso un supporto
flessibile come gli smartpho-
ne. Nel 2012 ha affiancato a
questo servizio una nuova app
dedicata al territorio e fornita
anche a 11 diverse apt e con-
sorzi. La sperimentazione vie-
ne portata avanti anche nel
mondo della realtà aumenta-
ta, l’ultima frontiera in tema di
tecnologia applicata alla co-
municazione: anche in questo
caso si tratta di app che copro-
no tutti i luoghi di maggiore in-
teresse della provincia.

Un mondo vastissimo e
sempre più cruciale è poi quel-
lo dei social network, Face-
book e Twitter su tutti. Oltre
all’elevato numero di “mi pia-
ce” raccolti le soddisfazioni
maggiori arrivano dal grado di
coinvolgimento che siamo riu-
sciti a stabilire con gli utenti: a
oggi 1 milione di contatti al
mese. Secondo le analisi di
Blogmeter, uno di più autore-
voli siti specializzati in questo
tipo di ricerche, visittrentino.it
è al terzo posto in Italia (dietro
al portale Libero e a Leggo) per
capacità di coinvolgere le per-
sone interagendo con loro e
nei primi venti per quanto ri-
guarda i tempi di reazione.

Infine, sempre nel campo
dei social network è fresco lo
“sbarco” del Trentino anche
su Foursquare, specializzato
nella geolocalizzazione, su In-
stagram e Pinterest, due piatta-
forme di condivisione delle im-
magini. E di particolare rilievo
è il numero delle strutture ri-
cettive trentine – più di un mi-
gliaio – che è possibile preno-
tare on line attraverso il nostro
portale. Sono solo alcuni
esempi della costante attenzio-
ne dedicata a questa attività di
promozione del territorio dive-
nuta sempre più fondamenta-
le. Anche perché strettamente
correlata ai linguaggi dei
“nativi digitali”, delle nuove

generazioni che si esprimono,
dialogano, si informano, scel-
gono attraverso il web, se non
totalmente quanto meno pre-
valentemente. Sui nuovi pro-
getti che siamo in procinto di
realizzare, vale la pena segna-
lare quello del Crm, cioè la
messa in campo di un dialogo
costante e in tempo reale con
la clientela turistica, allargato
a tutte le realtà che in Trentino
“fanno turismo” - e quindi con
la possibilità di creare una ba-
se dati “intelligente” di milioni
di indirizzi - e profilato secon-
do le caratteristiche dei nostri
ospiti: per cui, tanto per fare
un esempio, sarà possibile ap-
pena nevica inviare agli appas-

sionati di sci tutte le informa-
zioni del caso, aggiungendo, a
seconda delle motivazioni e
delle domande tagliate su mi-
sura dell’utente, offerte cultu-
rali, ambientali, sportive eno-
gastronomiche e via dicendo.
Ecco allora che andrà a chiu-
dersi ancora più incisivamen-
te il cerchio del passaparola
virtuale.

E altrettanto importante è il
progetto di benchmarking al-
berghiero che realizzeremo a
breve insieme all’Associazio-
ne Albergatori, su sua propo-
sta, per conoscere l’andamen-
to reale del mercato turistico e
avere un riscontro immediato
in merito all’efficacia delle

azioni promozionali via via at-
tuate. Sugli orizzonti ancora
da esplorare, due riflessioni
preliminari, ma di fondo.

La prima è una convinta
adesione a quanto scritto sul
tuo giornale dall’albergatore
Michil Costa a proposito delle
recensioni web tipo Tripadvi-
sor. Letteralmente “non dob-
biamo temere le recensioni ne-
gative (ma difenderci da quel-
le false, sì). Ormai fanno parte
del gioco ed è un gioco molto
serio. E noi operatori dovremo
adeguarci, essere competitivi,
operare con onestà e proporci
con sincerità ai nostri clienti.
Metterci in gioco: accogliamo i
nostri ospiti e lasciamo che ci

giudichino. Evviva le recensio-
ni, evviva la libertà”. Chiarissi-
mo.

La seconda riflessione è in
parte correlata a questa. Può
l’ente pubblico, in questo caso
Trentino Marketing, gestire
adeguatamente la promozio-
ne, la commercializzazione, in
una parola il business di un
prodotto-turismo di cui non
ha le redini, di cui non governa
costi, prezzi, caratteristiche,
qualità? Non è il caso, come av-
viene in altri territori, che que-
sta gestione, pur con il neces-
sario supporto del pubblico,
sia in capo a chi queste redini
le detiene e le manovra, vale a
dire gli operatori privati?

E’ un interrogativo di snodo,
anche e soprattutto per il turi-
smo trentino 3.0. Un interroga-
tivo che chiama in campo re-
sponsabilità più ampie di quel-
le di una società come Trenti-
no Marketing la cui attività di
promozione incide meno
dell’1 per cento sul fatturato
annuale del Trentino turistico.
E a cui con il necessario mix di
tecnologia, immaginazione e
creatività richiesto dal mondo
della rete bisognerà dare rispo-
ste concrete. Possibilmente,
appunto, in tempo reale.

Tiziano Mellarini
Assessore all’agricoltura,

foreste, turismo e promozione
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sibilità di identificazione della
fonte (evitando l’anonimato) e
poi che l’esperienza recensita
sia effettivamente avvenuta.

Ora, molti dei nuovi stru-
menti online a disposizione
dei clienti delle strutture turi-
stiche (alberghi, campeggi, ri-
storanti, bar, eccetera) difetta-
no di questi requisiti fonda-
mentali: Tripadvisor, per cita-
re solo quello attorno al quale
si è sviluppato il dibatto sulle
pagine del Trentino, consente
recensioni anonime, senza ve-
rifica dell’effettivo soggiorno e
con un sistema di filtraggio del-
le pubblicazioni non ben speci-
ficato.

Va da sé che in simili condi-
zioni sono possibili utilizzi
scorretti o addirittura fraudo-
lenti. Poco importa etichettare
come irrilevante, nelle statisti-
che, la percentuale di questi
utilizzi: le possibili conseguen-
ze di una falsa recensione per
un’impresa - che, è il caso di ri-
cordarlo, non è una pagina
web ma un’attività lavorativa
concreta fatta di persone e di
storia - possono essere fatali.

Confcommercio Trentino as-
siste i propri associati a com-
prendere ed utilizzare al me-
glio gli strumenti che le nuove
tecnologie offrono, mettendoli
in guardia dai pericoli e illu-
strando loro le opportunità po-
sitive. Seguiamo anche, da
tempo, il fenomeno delle re-
censioni online. Di fronte a
comportamenti scorretti o ad-
dirittura illegali – come la diffa-
mazione – tuteliamo i legittimi
interessi e diritti dei nostri as-
sociati.

Negli ultimi mesi, di pari
passo con la diffusione di que-

sti strumenti, ci vengono se-
gnalati casi di anomalie nelle
recensioni: ad esempio, una
frequenza insolitamente alta
di commenti negativi in deter-
minati periodi, segnalazioni
con dettagli troppo vaghi per
essere credibili, strutture con
una percentuale sospetta di
giudizi espressi da utenti che
hanno, al loro attivo, una sola
recensione.

Grazie ai contatti della rete
confederale, osserviamo an-
che ciò che avviene nelle altre
Regioni, dove le anomalie delle
recensioni online vengono vis-
sute con la medesima preoccu-
pazione. Abbiamo notizia di
imprenditori contattati da so-
cietà specializzate in brand re-
putation online in grado di in-
tervenire su social network e
portali di rating. Ci vengono se-
gnalati, pure, casi di utenti che
richiedono sconti in cambio di
recensioni positive create ad
arte. Per non dire delle cause –
tutt’ora in corso – intentate da
imprenditori, anche trentini, a
società d’oltreoceano per ri-
chieste di risarcimento danni a
seguito della diffusione di giu-
dizi diffamatori. Cause dall’esi-
to incerto, ma che hanno avu-
to origine certa da una eviden-
te ingiustizia: una recensione
gravemente negativa e palese-
mente artefatta. Guardiamo
anche con interesse i progetti e
le idee che mirano alla creazio-
ne di portali di recensioni turi-
stiche che siano davvero utili
ed attendibili. Sappiamo bene,
poi, come vanno le cose nel ca-
so delle lamentele e delle prote-
ste: autorevoli ricerche confer-
mano che la percezione del
presunto torto subìto viene
condizionata da una serie di
fattori imponderabili e perso-
nali. Il quadro, insomma, è par-
ticolarmente confuso; doversi
rapportare con soggetti inter-
nazionali, ramificati e distribui-

ti in molteplici assetti societari,
lo complica ulteriormente. Co-
me imprenditori e come porta-
voce delle categorie aderenti a
Confcommercio Trentino con-
fidiamo nella giustizia (ogni at-
to illecito, in quanto tale,
dev’essere sanzionato) e di
quel buon senso che suggeri-
sce, in linea di principio, di dif-
fidare dalle recensioni troppo
negative o troppo positive, da
quelle estemporanee e da quel-
le che sembrano celare motivi
di risentimento (o d’interesse)
personali. Ci aspettiamo che il
cambio di rotta annunciato da
due colossi come Google+ e Fa-
cebook a metà agosto, ovvero
di ammettere solo identità rea-
li tra i loro utenti registrati, ven-
ga recepito e adottato come
standard anche dalle altre piat-
taforme online. Del resto, la li-
bertà di espressione è un dirit-
to dell’individuo e l’anonima-
to non dev’essere considerato
un’occasione – o, peggio, una
tutela – per danneggiare in ma-
lafede gli altri.

Non c’è nessuna “crociata”
o “guerra di classe”: non siamo
pregiudizialmente contrari ai
siti come Tripadvisor o simili,
anzi. Soltanto, vogliamo tutela-
re i nostri operatori, le imprese
del Trentino, impedendo un
uso scorretto di queste risorse
da parte dei nuovi bucanieri di-
gitali, cioè coloro che per pro-
fitto o interesse personale spar-
gono deliberatamente discre-
dito e calunnie. D’altra parte –
sembra quasi superfluo scriver-
lo – la migliore recensione per
le nostre imprese sono le centi-
naia di migliaia di turisti che
ogni anno tornano in Trentino
o ci vengono per la prima volta
e ne restano affascinati. Turisti
che, magari, non hanno mai
letto una recensione online.

Giovanni Bort
pres.Unione Commercio
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Gentile notaio, sto leggendo
su molti quotidiani che il go-
verno sta prevedendo delle
semplificazioni per agevolare
la nascita di nuove attività im-
prenditoriali qualora gli im-
prenditori abbiano meno di
35 anni. Dato che io ho già su-
perato questa soglia, vorrei
sapere che ci sono delle age-
volazioni anche per i più an-
ziani.

Gentile lettore, Le devo con-
fermare che il Governo, alme-
no come indirizzo di politica
economica, sta provando a
semplificare lo svolgimento
delle attività economiche, in
particolar modo cercando di
agevolare le iniziative dei gio-
vani, vista anche la grossa diffi-
coltà degli stessi a trovare un
lavoro; ed i media, infatti, stan-
no dando particolare risalto
proprio a queste iniziative. Ed
infatti, come già evidenziato
su questa rubrica, da questa
settimana è possibile per gli
under 35 dar a vita a società a
responsabilità limitata sempli-
ficate, aventi un capitale da 1 a
9.999,99 euro, senza costi nota-
rili e di camera di commercio,
ma con la limitazione del ri-
spetto di un modello standard.

Per gli over 35, invece, l’art.
44 del decreto legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito nella
legge 134/2012, in vigore dal
26 giugno 2012, ha introdotto
la figura della società a respon-
sabilità limitata a capitale ri-
dotto, così, portando a tre il
numero si Srl ammesse dall'or-
dinamento; e sembra che sia
in gestazione anche la nuova
Srl innovativa, ma al riguardo
attenderei di verificarne la nor-
mativa prima di esprimere al-

cun commento al riguardo.
Tale fattispecie si differen-

zia dalla disciplina della socie-
tà a responsabilità limitata
semplificata essenzialmente
perchè si rivolge a persone fisi-
che che abbiano già compiuto
35 anni e, soprattutto perchè
non deve uniformarsi al mo-
dello standard, lasciando per-
tanto una maggiore autono-
mia al futuro imprenditore;
mentre trova quale elemento
di comunanza nella riduzione
del capitale sociale necessario
per la costituzione da 10.000
ad 1 euro e nella limitazione al
conferimento in denaro.

Altra caratteristica è da ricer-
carsi nel fatto che la disciplina
di tale fattispecie societaria – a
differenza di quella riguardan-
te la s.r.l. semplificata – non è
stata inserita nel codice civile.

In particolare gli elementi
caratterizzanti la società a re-
sponsabilità limitata a capitale
ridotto, sono da ricercarsi sul
piano soggettivo nella necessa-
ria partecipazione di sole per-
sone fisiche aventi tutte una
età uguale o superiore ai tren-
tacinque anni alla data della
costituzione. L’atto costitutivo
dovrà indicare:

1) il cognome, il nome, la da-
ta, il luogo di nascita, il domici-
lio, la cittadinanza di ciascun
socio;

2) la denominazione sociale
contenente l'indicazione di so-
cietà a responsabilità limitata
a capitale ridotto e il comune
ove sono poste la sede della so-
cietà e le eventuali sedi secon-
darie;

3) l'ammontare del capitale
sociale, pari almeno ad 1 euro
e inferiore all'importo di
10.000 euro previsto all'artico-
lo 2463, secondo comma, nu-
mero 4), sottoscritto e intera-
mente versato alla data della
costituzione.

4) i requisiti previsti dai nu-

meri 3) (oggetto sociale), 6)
(quote di partecipazione dei
soci), 7) (norme di funziona-
mento della società) e 8) (per-
sone cui è affidata l’ammini-
strazione ed il controllo) del se-
condo comma dell'articolo
2463;

5) luogo e data di sottoscri-
zione;

6) gli amministratori, i quali
non devono essere necessaria-
mente soci, e possono essere
scelti quindi tra soggetti estra-
nei alla società.

Per quanto concerne l'aspet-
to soggettivo, da una prima let-
tura della norma sembrerebbe
che tutti i soci debbano avere
necessariamente compiuto i
trentacinque anni di età, ma
onestamente non si compren-
de perchè non dovrebbe esse-
re ammessa a tale società la
partecipazione di soggetti in-
fratrentacinquenni unitamen-
te ad uno o più soggetti che ab-
biano già compiuto tale età o
anche da soli.Per il resto, si ap-
plicano alla società a responsa-
bilità limitata a capitale ridot-
to le disposizioni del capo VII
in materia di s.r.l., in quanto
compatibili; per cui l'eventua-
le modifica dello statuto non
dovrebbe costituire una tra-
sformazione ai sensi degli artt.
2498 e seguenti c.c..
L’“agevolazione” rappresenta-
ta dalla norma in esame rap-
presenta però un minus, ri-
spetto alla società a responsa-
bilità semplificata: in quanto
in questo caso non sono previ-
ste agevolazioni fiscali, stan-
dardizzazione dello statuto ed
esenzioni da onorari notarili.

IL NOTAIO INFORMA - Ru-
brica a cura del Consiglio No-
tarile di Trento e Rovereto,
Piazza Duomo n.30, Trento,
per informazioni e/o quesiti
tel 0461 983701 fax 0461
983651 e-mail:consigliotrento-
rovereto@notariato.it
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■■ Le cascate di Hukou nella contea di Ji, provincia cinese dello
Shanxi nel nord del Paese. l’acqua non è limpida come quella del
Niagara, ma i turisti (interni) non mancano...

Le tumultuose cascate di Hukou, Cina
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Può l’ente pubblico
gestire adeguatamente
il business di un prodotto
di cui non ha le redini?
Non è forse il caso
che il compito sia
degli operatori privati?

LETTERE
AL

DIRETTORE

ALBERTO FAUSTINI

RISPONDE

DIRETTORTORT E

Gli astri vi spingeranno a fare di
più. Se sarete costretti ad af-
frontare una questione senti-
mentale, lo farete con grande
responsabilità,riconoscendo an-
che i vostri errori.
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